
Da troppi anni, ormai, si parla 
di malasanità nel nostro Paese. 
Malasanità negli ospedali e nel 
resto delle strutture pubbli-
che, per clamorosi errori degli 
addetti ai lavori che causano 
la morte anziché proteggere la 
vita.  “90 morti al giorno, spes-
so per distrazioni, errori nella 
lettura dei referti, scambi di 
farmaci, dosaggi errati, sviste 
in sala operatoria, senza con-
tare che un ospedale su sei è 
fuorilegge…” questo riportava 
il  ‘Corriere della Sera’ del 17 
settembre 2004. E non sembra 
sia cambiato molto nei cinque 
anni successivi, anzi. Al tempo 
le cause perdenti nei confronti 
dei medici per presunti errori 
erano circa 15mila. E oggi? Ma 
è poi tutta colpa dei medici o 
dell’intero sistema sanitario che 
fa acqua da ogni parte sul terri-
torio italiano? E per sistema si 
intende ovviamente il tutto, ad 
iniziare dai programmi azien-
dali, amministrativi, econo-
mici, strutturali fino alle scelte 
opportunistiche – e sempre po-
litiche, o, più esattamente, par-
titiche – che vengono attuate in 

merito ai funzionari, primari 
ecc. della sanità.
Anche Pistoia non sembra esse-
re una mosca bianca e, dunque, 
presenta difetti e anomalie. 
Tra questi il più avvertito dalla 
popolazione sono i tempi, esa-
geratamente lunghi, di attesa 
per gli esami diagnostici (circa 
3 mesi per la TAC, 6 mesi per 
ecografie, fino a superare l’anno 
per Angiologia). Tempi infiniti 
che possono significare e deter-
minare la salute del cittadino 
così come discendere da cause 
diverse quali mancanza di strut-
ture e personale specializzato ma 
anche abusi di richieste. Proba-
bilmente da un lato c’è un sal-
to non indifferente di qualità e 
dall’altro un uso indiscriminato 
di questi esami in parte dovuto 
anche a motivi medico legali, 
per cautelarsi, cioè, da eventua-
li denunce. La materia, però, è 
estremamente delicata perché 
c’è in gioco la salute, talvolta la 
vita, delle persone. Iniziamo la 
nostra  inchiesta sulla Sanità pi-
stoiese proprio da qui, dall’uso 
e abuso degli esami diagnosti-
ci, con un’intervista al dottor 

Beppino Montalti, segretario 
provinciale della Federazione 
Italiana Medici di Medicina 
Generale (FIMMG).
“L’uso che si faceva prima era 

indubbiamente più limitato 
– precisa Montalti -.C’è stata 
un’esigenza diagnostica che è 
andata ad aumentare nel tem-
po, legata ad un miglioramento 
della accuratezza diagnostica 
che si è sempre più affermata, 
producendo un incremento di 
accertamento, specie per im-
magine. Un altro aspetto è l’au-
mento del contenzioso medico 
legale, fra medico e paziente. 
E’ vero che c’è la tendenza a ri-
chiedere accertamenti anche se 
si sa che saranno negativi, ma 
ciò è dovuto al fatto che se non 

lo fai vieni accusato di scarsa 
professionalità  quando non si 
arriva alla denuncia. Quindi un 
medico di base è condizionato 
da questo concatenarsi di fat-
ti…insomma deve anche cau-
telarsi giuridicamente. Inoltre 
– prosegue il dottor Montalti 
– siamo in una serie di linee 
guida nazionali e internaziona-
li per cui certi pazienti devono 
essere seguiti  nel tempo con 
accertamenti programmati. E 
questa è una tendenza che si sta 
diffondendo sempre  più come 
prevenzione delle recidive”.
Quindi se non vengono stan-
ziati più soldi per la sanità do-
tando le strutture pubbliche 
di ulteriori strumentazioni e 
addetti specializzati si allunghe-
ranno ancora i tempi di attesa e 
i disagi dei cittadini che, in casi 
di emergenza, dovranno ricor-
rere al  ‘privato’, ammesso  ab-
biano  la possibilità economica 
per poterlo fare. Ma, forse, può 
esserci qualche novità positiva. 
Sentiamo: “Per quanto riguar-
da il medico di base – spiega 
Montalti – si va sempre più 
affermando un metodo di ag-
gregazione tra medici in quanto 
avendo un bacino di utenza più 
esteso puoi programmare l’ese-
cuzione veloce di certi esami, 
fatta direttamente nello studio 
del medico di base (es: spiro-
metria, ECG, ecografie, esami 
ematici ed altri). 

Segue a pagina 2

Sanità, troppi esami inutili?
Parte da questo interrogativo il nostro nuovo viaggio 
nella sanità pistoiese. Le strutture funzionano poco, 

oppure sono troppi gli esami richiesti? 

Mensile di informazione in distribuzione gratuita - copie edite 7.000  

N. 33 - 2009
Ottobre 

Via A. Manzoni, 4   -  51100 Pistoia  -  Tel. 0573 977.447  -  Fax 0573 368.159  -  E-mail: info@ilmicco.it  -  www.ilmicco.it

Inchiesta sanità, il problema degli esami diagnostici
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Camera di Commercio: Credito e Imprese 

Il ragazzo partigiano della Brigata Pippo

Montale, intervista a Franco Pessuti

Sarà colpa 
di Berlusconi ?

di Carlo Bartoletti

Il lungomare di Marina di Pisa risuona ancora delle nostre risa-
te. Un signore che camminava verso di noi gesticolando men-
tre parlava al cellulare, sempre più animato si vedeva, sbottò in 
livornese schietto mentre ci passava accanto -  Deh, boia, sarà 
colpa di Berlusconi se ti salta il contatore, stacca qualcosa invece 
di telefonammi. 
Semplice e illuminante, per fortuna c’è Silvio padre di tutte le 
colpe! Mettiamola così, alle disgrazie non c’è rimedio, ma se ci 
diamo una mano qualcosa di più si potrebbe fare.

Campa azienda che la banca pensa
Nasce da un’iniziativa della Camera di Commercio di Pistoia  
il nostro percorso alla ricerca di un finanziamento agevolato, 
una delle tante opportunità messe a disposizione delle aziende 
in questo periodo di crisi. Sulla carta almeno. Il 28 aprile nove 
banche di primaria importanza, poi diventate undici,  siglano 
una convenzione che prevede l’erogazione di prestiti triennali 
fino a 20.000 euro, a tasso scontato. L’Ente camerale rimborserà  
gli interessi pagati il primo anno, l’azienda rimetterà il capitale 
nei due anni successivi. Semplice e conveniente, denaro subito 
rimborsi dopo un anno. Articoli sui quotidiani locali, interviste 
in TV, tutti ne parlano per diversi giorni.
L’idea di cambiare il furgone a gasolio con un automezzo a me-
tano si fa strada rapidamente. Un auto più nuova, meno spese di 
esercizio.  Direttore posso? Vorrei chiedere quel  prestito… Non 
ne so niente, mi informo in centrale. Passa una settimana magari 
di più. Scusi tanto, ci sono novità?  Nessuno sa niente, siete si-
curi che la nostra banca abbia aderito. Chiediamo conferma alla 
Camera di Commercio. Certo che hanno aderito, ha firmato il 
direttore marketing dott. Pinco Pallino. Direttore guardi le cose 
stanno così. Passa ancora tempo. Si è vero avete ragione, abbia-
mo aderito ma non hanno ancora stabilito le procedure esecu-
tive. Sicuramente per voi non ci sono problemi, ma dobbiamo 
aspettare. Siamo ormai a luglio, due mesi sono passati e intra-
vediamo il rischio ferie. E infatti: speriamo che arrivino presto 
i moduli per la richiesta, vado via l’ultima settimana e vorrei 
almeno inoltrare la domanda, sperando che qualcuno l’esamini, 
d’agosto sapete com’è. A settembre siamo ancora in ballo, ma si 
apre uno spiraglio, dopo oltre tre mesi, compilati i moduli con 
le garanzie dei nipoti e degli amici dei nostri figli, pare ci venga 
approvato il prestito richiesto. Ormai ottobre copre gli alberi di 
nuovi colori, usiamo ancora il vecchio furgone, ma è questione 
di giorni tenete d’occhio le strade. 
La ripresa sarà lenta, lo dicono tutti.

Inesitata a chi?
Messo in bella mostra attirava in effetti l’attenzione - Per le ine-
sitate rivolgersi al primo ufficio a destra. La gente che entrava 
nella sala d’attesa dell’ufficio postale di via  Pratese, prendeva lo 
scontrino numerato, magari leggeva il cartello ma senza battere 
ciglio. Quando agitava l’avviso della raccomandata non ricevu-
ta, scopriva l’arcano messaggio, quella che cercava era una inesi-
tata, cioè senza esito, e doveva ripetere la fila da un’altra parte. 

Segue a pagina 2
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A fronte della crisi globale che 
incombe, ormai, su quasi tutti 
i settori imprenditoriali anche 
della nostra provincia creando 
particolari sofferenze alle pic-
cole imprese, sia sulla produ-
zione che sulle vendite – sono 
diminuiti infatti e gli ordinativi 
nazionali e quelli provenien-
ti dall’estero – , la Camera di 
Commercio e dell’Industria 
di Pistoia sta impegnando al 
massimo tutte le sue risorse per 
sostenere le aziende locali attra-
verso iniziative mirate che ne 
favoriscano sia la crescita inter-
na sia lo sviluppo internaziona-
le, in modo da poter costruire 
un reale vantaggio competitivo 
per il nostro territorio. 
Proposte importanti, come 
quella di dare la possibilità alle 
piccole imprese di accedere al 
credito senza complicazioni e 
in modo facilitato. Tale pro-
getto è partito a fine maggio 
scorso, dando la possibilità alle 
microimprese di ottenere un 
prestito, per un importo mas-
simo di 20 mila euro, rimbor-
sabile in tre anni a tasso fisso 
(3.5% circa) e il primo anno 
senza spese nè interessi perché 
la stessa CCIAA, attraverso un 
contributo in conto interessi 
rimborsa, in un’unica soluzio-
ne, alle imprese beneficiarie 
tutti gli interessi gravati sul 

prestito relativi alla prima an-
nualità. Tredici banche presenti 
sul territorio hanno sottoscrit-
to la convenzione di sostegno 
alle piccole imprese pistoiesi 
mettendo a disposizione oltre 
70 milioni di euro. Si tratta 
dunque di un’offerta piuttosto 
interessante, in questo partico-
lare periodo…eppure  a Pistoia 
sembra non aver trovato grande 
accoglienza visto gli scarsi esi-
ti: in oltre quattro mesi si sono 
svolte solo 43 operazioni, men-
tre laddove le Camere di Com-
mercio toscane hanno replicato 
tale strumento,vale a dire Luc-
ca e Pisa, le richieste creditizie 
hanno superato il migliaio  a 
Lucca e sono state 120 a Pisa 
dove l’iniziativa è decollata solo 
a luglio. Allora, viene da chie-
dersi, sono le imprese locali che 
non hanno bisogno di sostegno 
economico, oppure, o, maga-
ri, ignorano che esista una tale 
offerta…Secondo il presidente 
della Camera di Commercio, 
Rinaldo Incerpi “…c’è da ri-
flettere sul ruolo delle banche, 
che forse non hanno colto la 
valenza dello strumento, e, 
forse, anche sull’impegno delle 
Associazioni di categoria quale 
cinghia di trasmissione delle in-
formazioni alle imprese”.
Noi non abbiamo fatto un son-
daggio in merito, ma l’unico 

imprenditore intervistato ci 
ha così risposto: “A me serviva 
un po’ di soldi per alcune in-
novazioni; ho richiesto ad una 
delle banche convenzionate 
15 mila euro ma il direttore di 
filiale ignorava  questa propo-
sta. Dopo alcuni giorni ci sono 
ritornato e mi ha detto che 
avrebbe iniziato le procedu-
re per il prestito. Sono passati 
quasi quattro mesi e sono anco-
ra in attesa!”. Queste le Banche, 
oggi, e parlano pure di visibilità 
e disponibilità.
“La ripresa si  prospetta comun-
que lenta” osserva il Presidente 
della Camera di Commercio, 
che ha attivato e sta attivando 
tutte le energie possibili  per 
contrastare gli effetti di questa 
crisi generalizzata, come la pro-
mozione del sistema economi-
co locale sui mercati esteri.
“La Camera – spiega Rinaldo 
Incerpi – su questo tema ha in-
vestito e investe molto, focaliz-

zando gli interventi  sui settori 
prevalenti. Da tre anni orga-
nizza una fiera di carattere in-
ternazionale che solo nel 2009 
ha messo in contatto le nostre 
imprese con oltre 13 mila tra 
operatori e buyer di tutto il  
mondo del settore biancheria 
per la casa e lingerie, produzio-
ni rilevanti per Pistoia anche 
sotto il profilo storico: si  tratta 
di Immagine Italia & co. Un 
evento cofinanziato da Regione 
Toscana, Ice e Toscana  promo-
zione, conosciuto nel mondo, 
ma a volte dimenticato persino 
dai Consiglieri camerali”.
“Come più volte richiesto nel 
dibattito politico pistoiese – 
prosegue Incerpi -, sul tema 
della promozione all’estero dei 
settori produttivi la Camera si 
è dotata di uno strumento ad 
hoc, Pistoia promuove, che re-
alizza eventi nel mondo e inco-
ming di operatori, cercando la 
necessaria massa critica con la 
collaborazione di altre Camere: 
solo nelle prossime settimane 
Pistoia promuove porterà le 
imprese del mobile e comple-
mento d’arredo con un proget-
to di valorizzazione del design 
italiano negli Emirati Arabi 
e poi a Tokio, le imprese del-
le confezioni per bambino in 
Germania e Austria, le imprese 
del florovivaismo in Europa”.

dalla prima pagina

Sanità, troppi esami inutili?

Questa evoluzione è molto importante perché potrà portare ad 
uno snellimento per la diagnosi. Ricordiamoci che per i medi-
ci di base è fondamentale avere esami veloci, cosa che oggi per 
molti motivi non avviene…Nella struttura pubblica sono molte 
le apparecchiature sottoutilizzate,così come manca il personale 
addetto. Su questi aspetti l’Azienda sanitaria dovrebbe prendere 
esempio dai privati…”.
“Per quanto ci riguarda –conclude Montalti- abbiamo chiesto 
che si dia sempre più importanza alla medicina territoriale, così 
da avere anche noi una disponibilità in urgenza”.
In tal senso sembra marciare la Ausl 3. Agli interrogativi del ca-
pogruppo PDCI in consiglio comunale, dottor Paolo Lattari, re-
lativi al progetto di effettuare indagini ecografiche nelle strutture 
territoriali che ospitano gli ambulatori dei medici di medicina 
generale, è stato risposto che ciò rientra nei progetti di riorganiz-
zazione dei modelli assistenziali delle cure primarie.

Franca Rabuzzi

Camera di Commercio: Credito e Imprese
Le iniziative a favore dell’economia pistoiese - Intervista al presidente Rinaldo Incerpi

Visite Medico-Sportive, odissea nelle ASL

dalla prima pagina

Sarà colpa di Berlusconi?
Ma non dovevamo semplificare il linguaggio burocratico? 
Peccato non averlo fotografato quel cartello, per fortuna riscrit-
to, era una vera chicca. L’autore poi meriterebbe un premio. 
Usando il suo metodo abbiamo iniziato a catalogare con insolita 
chiarezza i nostri impegni di lavoro, incontro inesitato, contratto 
inesitato, colloquio inesitato. E quelli personali, Claudia inesita-
ta, Valeria inesitata, Giuliana inesitata.

Perchè si sappia in giro.
Scendi il cavalcavia uscendo dall’autostrada e trovi la rotonda da-
vanti alla stazione all’ingresso di Montecatini, dove arrivi anche 
da Pieve percorrendo la vecchia lucchese. 

Al centro un totem rettangolare, grazioso e di gentile aspetto, non 
piccolo però, diversi metri per lato. Dal 16 luglio 2009 al 18 gen-
naio 2010 – I Macchiaioli – Terme Tamerici. Una bella struttura 
destinata a rimanere esposta almeno sei mesi. E il pensiero corre 
alle tante iniziative che Pistoia ha proposto questa estate, dal con-
certo di Battiato, al Blues, a Paolo Rossi,  al Nabucco nel parco 
Puccini, senza dire della Giostra e scusandoci delle tante amnesie. 
Di questo non abbiamo trovato traccia all’esterno, dove più con-
ta, lungo la strada che ci percorre a sud e immette sull’autostrada. 
Adesso la Stagione di Prosa ormai alle porte subisce le stesse limi-
tazioni. Detto degli eventi pensiamo alle aziende che il quella zona 
sarebbero disposte a collocare i loro messaggi pubblicitari e alle 
ditte del settore che tornerebbero ad avere nuove opportunità di 
lavoro. Sappiamo del regolamento sulla pubblicità, che dovrebbe 
essere rivisto e aggiornato, sappiamo del codice della strada, ma 
una soluzione andrebbe trovata. Magari anche parziale, fissando 
nuovi canoni estetici. Già nel numero di giugno abbiamo scritto 
dei 17 uffici di pubbliche affissioni che occorre contattare per 
affiggere un manifesto nei comuni della provincia. 
Rimuovere questi ostacoli per vivacizzare il settore sarebbe utile. 

Questa è Pistoia..  
Lunedi 31 agosto decido che è 
il momento di prenotare la mia 
visita medico/sportiva e chia-
mo la Medicina dello Sport di 
Pistoia. Dopo diverse chiama-
te finalmente mi rispondono e 
mi dicono che per le visite da 
quest’anno bisogna prenotarsi 
al Cup, o chiamare il numero 
dedicato il lunedì e mercoledì 
dalle 9,30 alle 12,30 -  martedì 
e giovedì dalle 15,00 alle 18,00
Lavoro in orari di ufficio e posso 
prenotare solo telefonicamente, 
quindi chiamo il numero verde 
fa 2 squilli e mi riattaccano in-
finite volte. Passo all’altro nu-
mero che è sempre occupato e 
nonostante il servizio 5 non si 
libera mai. Continuo a chiama-
re per tutta la settimana e trovo 
sempre occupato.
Lunedì 7 settembre provo anco-
ra poi chiamo anche il Cup delle 

Fornaci, ma nessuno risponde.
Decido che ne ho abbastanza, 
chiamo il centralino dell’ospeda-
le chiedendo di passarmi il Cup, 
provano ma anche loro trovano 
occupato, chiedo di parlare con 
l’Ufficio Reclami e gli pianto 
una filippica che neanche Funari 
ai tempi d’oro osava tanto. Mi-
naccio di rivolgermi ai giornali 
e di scrivere un articolo raccon-
tando i fatti.
Mi richiamano dall’ Ufficio Re-
clami, dicendomi che avevano 
parlato con il responsabile e ini-
ziano a raccontarmi mille storie 
sui programmi, i problemi e via 
dicendo; mi invitano a andare 
sabato mattina (12 settembre) al 
Cup per  provare a fissare, dicen-
domi che l’attuale disponibilità 
per le visite già slitta a metà ot-
tobre (escludendomi dal giocare 
le prime 3 giornate di campio-
nato).

Vi lascio immaginare le mie pa-
role, e dico BASTA!!! 
 
Questo è Prato..  
Trovo su internet il numero del 
Cup di Prato, dove alla PRIMA 
mi rispondono e mi invitano a 
chiamare un loro centro auto-
rizzato dalla Regione Toscana.
Chiamo il centro, mi rispondo-
no alla PRIMA e mi chiedono 
gentilmente quando sono di-
sponibile, sono aperti dalle 8.00 
alle 21.00 e se volevo potevo 
farmi visitare 
IL GIORNO STESSO!!!  
- Penso io, non è possibile, c’è 
qualche inghippo!! Chiedo pru-
dente? Ma quanto costa? 
Cinquanta euro. Ancora sospet-
toso chiedo se, come usano a 
Pistoia, devo andare alle poste a 
pagare il bollettino? 
Non è necessario puoi pagare 
direttamente e se ti serve un cer-

tificato provvisorio lo rilasciamo 
subito appena dopo la visita. 
Mi pare di sognare. Ogni com-
mento è chiaramente superfluo.
Se volete prenotare vi consiglio
Centro Medicina Sportiva 
via della Repubblica 141
PRATO - Tel 0574 583501
Portate la richiesta, le urine 
e 50 euro (come a Pistoia)
Per onestà devo dire che a Pi-
stoia le visite risultano più ac-
curate.

lettera firmata

Noi della redazione abbiamo 
fatto i conti. Secondo gli ultimi 
dati disponibili i soli tesserati 
Uisp sono circa 10.000, se mol-
tiplichiamo per 50 euro a testa, 
fanno 500.000 euro in un anno. 
Vi pare proprio il caso di spu-
tarci sopra dirottandoli verso 
un’altra struttura?
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Marino Lucchesi, ragazzo parti-
giano della formazione Pippo

“Furono giorni di eroismi ed eccessi, di grandi sofferen-
ze e di terribili lutti.  Ognuno scriva la sua storia, 

la sua verità, avrà una parte di ragione.”

20 anni di attività
Il 31 ottobre 2009 alle ore 9.00

alla Biblioteca San Giorgio

“Assieme ad un altro patriota 
detto Balilla, lo Slavo, appro-
fittando della sua conoscenza 
della lingua tedesca, trarrà in 
inganno numerosi tedeschi che 
affacciandosi in cima alla via 
della Piazzola cadono sotto le 
fucilate dei due patrioti. Si ri-
tirano ormai praticamente cir-
condati verso le 13.”
(La battaglia di Natale, Som-
mocolonia 26 dicembre 1944, 
di Vittorio Lino Biondi, dal 
sito di Manrico Ducceschi detto 
Pippo)

Balilla, Marino Lucchesi, ave-
va allora appena 15 anni, è 
nato il 14 luglio del  1929, in 
quella battaglia fu gravemen-
te ferito ad una gamba e di 
quella ferita sopporta ancora 
le conseguenze. Insieme ad 
un piccolo nucleo di partigia-
ni inquadrati nella Divisione 
americana Buffalo, erano risa-
liti da Barga per fronteggiare 
un pesante attacco tedesco 
portato da tre battaglioni.
Marino, insieme al fratello 
Leo, poco più che ventenne 
poi tragicamente ucciso, mi-
litava da circa un anno nella 
Formazione Pippo attestata 
sulle montagne della lucche-
sia, fra Pian di Novello e Bar-
ga dove avevano diverse basi.
Dopo la guerra emigrò in 
Francia, poi in Belgio, infine 
negli States dove ha vissuto 
per trent’anni. E’ tornato fra 
le sue montagne, come molti 
emigranti.

Erano tempi di sentimenti 
estremi. Un agguato ad una 
formazione tedesca che si ri-
tirava verso nord, a Fabbri-
che di Casabasciana lungo la 
Lima. Quarantacinque cadu-
ti allineati sul piazzale, molti 
di loro poco più che ragazzi, 
scalzi con le fasce ai piedi, era-
no venuti a morire così lonta-
no da casa. Ricordo ancora 
l’umana pietà.
Poi mio fratello Leo fu cat-
turato dalle camice nere, per 

una spiata, magari anche per 
una sua leggerezza, mentre era 
in missione poco sopra Bagni 
di Lucca. Fu portato a Barga, 
in via di Mezzo mi pare. Un 
barbiere che aveva bottega 
vicino, raccontò di due ore di 
urla strazianti, lo torturarono 
per sapere di noi, delle nostre 
basi. Questo almeno abbiamo 
pensato, perché di mio fratello 
non fu trovata traccia. Non 
sappiamo che fine abbia fatto, 
dove sia il suo corpo. 
E allora la rabbia ti prende lo 
stomaco e la voglia di vendet-
ta non ti fa ragionare. 
Non si possono giudicare i 
fatti di allora con il metro di 
oggi.
Un uomo fu trovato in pos-
sesso di una damigiana pie-
na di fedi d’oro, avute chissà 
come, chissà per quali relazio-
ni. Rabbia, sospetti, la gente 
moriva di fame, chiedevamo 
di portare il cibo all’ammas-
so per aiutare le famiglie che 
non avevano sostentamento. 
La sua colpa apparve senza 
appello. Fucilato vicino alla 
chiesa, quando la gente usciva 
dalla messa perché tutti vedes-
sero.
Suo figlio per reazione si ar-
ruolò nelle camice nere. Morì 
dopo una settimana ucciso in 
uno scontro a fuoco. Conosce-
vo il padre, conoscevo il figlio.
Mi chiedi di una fucilazione a 
Piteglio, io non ricordo niente 
del genere, ma non sono nean-
che in grado di escluderlo visti 
i tempi. 
Quante notti non ho dormito. 
Dalle colline vicino a Sacra-
mento dove abitavo, e dove 
abitano i miei figli e i miei 
nipoti, si vede l’oceano. Più 
lontano di così non potevo an-
dare, ma non ho mai dimen-
ticato.
Pippo era un uomo di gran-
di qualità, mise insieme dal 
nulla una formazione im-
portante, conquistò la fiducia 

e il rispetto degli alleati, che 
ci inquadrarono come batta-
glione autonomo in una loro 
Divisione. Era un uomo equi-
librato e  intransigente.  Punì 
duramente un partigiano che 
aveva rubato ad un pastore 
che ci offriva cibo e copertu-
ra nella zona di Siviglioli. 
Antifascisti, studenti, ragazzi 
di buona famiglia, ma an-
che sbandati di ogni risma.  
Mantenere la disciplina non 
era facile. Certo si procurò dei 
nemici, durante la guerra  e  
anche dopo.
Prima di partire per la Fran-
cia, passai a salutarlo nel suo 
studio di Lucca vicino a Piaz-
za S. Frediano.
“Balilla,  occhi aperti” Lo dis-
se serio, con tono triste, quasi  
fosse una sua riflessione. Era 
il 1946 e non  l’ ho più rivi-
sto, però quelle parole mi sono 
tornate in mente quando ho 
saputo della sua fine, e non 
ho mai dimenticato. Tante vi-
cende di allora, la politica e i 
suoi risvolti, le ho capite solo 
oggi, diversi anni dopo il mio 
ritorno.
Approfitto per salutare due 
pistoiesi con i quali ho avuto 
contatti di recente, Tiziano 
Palandri, il vice comandante 
della Formazione, ed Erman-
no Pistolozzi di Ponte Sesta-
ione.   

Carlo Bartoletti

Nella sala conferenze Tiziano 
Terzani, l’Associazione presenta 
il bilancio sociale della sua atti-
vità. 
Saranno inoltre premiate le ope-
re del concorso letterario e foto-
grafico “Il luogo del Cuore” or-
ganizzato per l’occasione.

Sono passati venti anni dalla nascita dell’Asso-
ciazione, anni di intensa attività e di continua 
crescita. Abbiamo cercato di raccogliere in un 
documento la nostra storia, un rendiconto del-
le nostre prestazioni, della nostra presenza nel 
sociale. 
Più difficile invece valutare il nostro lavoro in 
termini di risultati e di utilizzo delle risorse. Il 
Bilancio Sociale che presenteremo  è uno stru-
mento redatto volontariamente, non per impo-
sizione normativa.
Tradizionalmente ci compete stilare un bilancio 
d’esercizio, finalizzato ad informare sulle entrate 
e sulle uscite, più che sugli utili o perdite,  ma 
soprattutto ad illustrare l’attività svolta essendo 
un’associazione  non profit.
L’obiettivo principale resta quello di incremen-
tare l’attività sociale, con le entrate che rendono 
possibili le spese, viste come necessario consumo 
di risorse  per la realizzazione delle attività istitu-
zionali. Nella nostra realtà quindi, rendere con-
to del proprio operato, rappresenta un impegno 
sociale a cui non vogliamo sottrarci, comuni-
cando con tutti i soggetti che hanno partecipato 
in forme diverse all’attività dell’Associazione. 
Consolidare un rapporto con i nostri volontari 
e  i nostri assistiti, illustrando loro gli obiettivi 
di fondo, le scelte adottate, i risultati raggiunti. 
Soprattutto vogliamo comunicare con la gente, 
con le donne che possono aver bisogno di noi 
e con tutti i soggetti che vorranno a qualsiasi 
titolo sostenere le nostre iniziative.
Abbiamo ben presente che quello che siamo 
oggi è frutto di tutte le  esperienze  e gli incontri 
di questi anni : lo dobbiamo alle molte amiche  
insieme alle quali abbiamo percorso un tratto 
del cammino della vita, talvolta troppo breve. 

E’  come se  ciascuno  di noi  avesse ricevuto un   
testimone, che  ci ricorda e fa sentire vicino chi 
lo ha passato,  dando ancora  voce a chi ci ha 
coinvolto per sempre nell’altalena emotiva delle  
paure e  delle speranze.      D.B.

Le logge del Palazzo Comunale illuminate di 
rosa per iniziativa dell’assessore alla Cultu-
ra Rosanna Moroni, su richiesta dell’Asso-
ciazione Voglia di Vivere, ricorderanno alla 
cittadinanza pistoiese il mese dedicato alla 
prevenzione dei tumori al seno.
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Immobilismo e nuove tasse i primi risultati
Franco Pessuti esponente del PD di Montale, 

giudica l’operato della nuova amministrazione di centro-destra.
“Un avanzo di 750.000 euro lasciato in dote alla nuova amministrazione”

Sono ormai passati i famosi 100 
giorni di governo della nuova 
amministrazione a Montale ed 
un primo bilancio ci sembrava 
doveroso. 
Ma soprattutto ci ha incuriosi-
to il giudizio che gli esponenti 
del PD locale avrebbero potuto 
dare al lavoro fin qui svolto dalla 
squadra del Sindaco David Sca-
tragli. Abbiamo quindi rivolto 
alcune domande a Franco Pes-
suti, esponente dell’opposizione 
e fino a qualche mese fa Assesso-
re di Montale.

Come giudica l’operato fin 
qui svolto dall’Amministra-
zione di Centro Destra?

Sicuramente i primi mesi di 
questa coalizione sono stati 
caratterizzati da un forte im-
mobilismo sia progettuale che 
programmatico. Basti pensare 
che gli unici lavori che avevamo 
iniziato sono tutti fermi, vedi il 
parcheggio a Fognano e la stessa 
passerella sulla Settola. 
E non possono dare la colpa alla 
mancanza di soldi perchè questi 
erano tutti lavori già  finanzia-
ti ed appaltati. Così come la 
costruzione della nuova cucu-
na centralizzata dove esiste un 
progetto, uno stanziamento (già 
approvato dalla precedente Am-
ministrazione) ma non è ancora 
stato fatto il bando per l’aggiu-
dicazione dell’appalto. Anche 
per quanto riguarda gli atti di-
scussi in Consiglio dobbiamo 
notare una certa inadeguatezza 
alla situazione montalese. E me-
nomale che accusavano noi di 
immobilismo.

Ma tutto questo non è colpa 
di un bilancio da voi appro-
vato frettolosamente e con un 
passivo di un certo rilievo?

Su questo argomento mi sento 
di dissentire in maniera netta. E’ 
giusto che la cittadinanza sappia 
che noi abbiamo chiuso il bi-
lancio 2008, dopo tanti anni, 
senza nessuna applicazione 
dell’avanzo di amministrazione, 
tale avanzo accertato, riferito 
agli anni 2008/2009, ammonta 
a € 750.000 una cifra rilevan-
te disponibile certo per coprire 
eventuali squilibri ma soprattut-
to per finanziare investimenti, 
questo non è stato fatto perché?
Noi abbiamo sempre sostenuto 
che il Comune non navigava 
nell’oro ma con una politica 
oculata e attenta riuscivamo a 
mantenere attivi e fruibili a tutti 
i cittadini molti dei servizi co-
munali soprattutto nel sociale. 
Io posso dire, dopo 5 anni di 
amministrazione, che non è fa-
cile addentrarsi nei complessi 
meccanismi del bilancio di un 
Comune, il rischio è che pur 
bravi che siano i nuovi inquilini, 
impieghino almeno 2 – 3 anni 
prima di stilarne uno decente. 
Questo porterà solamente un 
immobilismo progettuale che 
non farà bene alla crescita del 
comune. E comunque mi devo-
no spiegare come hanno fatto a 
stornare € 70.000 dal disavan-
zo, se non c’erano, per coprire 
un mancato introito dalla tassa 
dell’ICI, che oggi rappresenta 
sostanzialmente un mero tra-
sferimento dello stato e rispetto 
alla quale per di più si è svilup-

pata una incauta propaganda 
elettorale sull’intenzione di un 
cambio repentino del regola-
mento urbanistico appena ap-
provato che rischia di frenare, in 
questo campo già in difficoltà, 
ogni attività.
In conclusione, i primi movi-
menti apportati tra i vari capi-
toli di bilancio hanno dato un 
esito pari a zero quindi il loro 
riassetto di bilancio non ha pro-
dotto altro che lo spostamento 
di soldi da una voce all’altra.

Il sindaco in una intervista ha 
detto che toglierà un po’ di 
soldi ai divertimenti per in-
vestirli nel sociale. Le che ne 
pensa.

Anche su questo fatto abbiamo 
richiesto chiarimenti in consiglio 
comunale perchè anche noi vor-
remmo capire quali sono questi 
divertimenti ,forse eventi cultu-
rali?. intanto c’è di sicuro che 
per i servizi culturali sono state 
istituite due nuove tasse di iscri-
zione sia sulla Scuola di Musica 
(20 euro) sia sui corsi per adul-
ti (12 euro), iscrizioni che fino 
allo scorso anno erano gratuite 
proprio per permettere a tutte 
le categorie di cittadini,anche i 
meno abbienti, di potervi acce-
dere. in più e’ investire nel socia-
le o aumentare di 10 centesimi 
il costo giornaliero della mensa 
(oltre 12.000€ l’anno) tutte 
queste novità mi sembrano un 
controsenso alle dichiarazioni 
del primo cittadino.
Il mio timore è che tutte queste 
energie e risorse vadano sper-
perate in progetti costosi ma di 
poca utilità per i cittadini. Que-
sto vale anche per il progetto 
della videosorveglianza del ter-
ritorio. 250.000 euro di investi-
menti per installare delle teleca-
mere nei posti più disparati del 
comune compreso la Poltronova 
e il parco dell’Aringhese e non 
inserendo zone come le scuole 
MEDIE Chi poi sia l’istallatore 
e chi il controllore non è dato 
sapere. 
Comunque ci sono altre espe-
rienze sul territorio provinciale 
di videosorveglianza ma la più 
costosa, che è l’impianto di 
Agliana, non supera i 120.000 
euro (con un finanziamento 
regionale di appena €5.000). 
non era meglio investire questi 
soldi,se si volevano per forza 

investire, in un progetto per la 
gestione associata della Polizia 
Municipale tra i Comuni della 
Piana per razionalizzare costi, 
risorse umane, e strumenti in 
modo da garantire più sicurezza 
e più prevenzione alla popola-
zione e alla circolazione strada-
le?
Tornando al PD, il crollo nelle 
elezioni sono da ricercare nel-
la presentazione di un candi-
dato scomodo o sono invece 
da ricercare altrove?

Sicuramente tutti abbiamo 
compiuto degli errori, vorrei 
ricordare che il Sindaco uscente 
è emerso quale candidato sotto-
ponendosi ai percorsi democra-
tici, comprese le primarie, pre-
visti dal partito era quindi senza 
dubbio la proposta più forte. i 
risultati elettorali sono dovuti 
alle divisioni del centrosinistra, 
all’incapacità del gruppo diri-
gente del partito di lavorare uni-
tariamente e ad un lavoro spor-
co fatto da altri. ora però dob-
biamo riunire le nostre forze per 
portare avanti un programma 
unitario e propositivo in modo 
da tutelare tutti i cittadini. 
Ad oggi si è attuato un percorso 
di rinnovamento che ha portato 
all’azzeramento di tutte le strut-
ture territoriali. 
Dopo il Congresso nazionale ri-
prenderà il processo di cambia-
mento che io auspico sia il più 
veloce possibile.

Ma la politica di sinistra è an-
cora vicina alla gente?

Ad oggi mi sento di risponde-
re con un’altra domanda: ma  
ORA esiste davvero una politica 
di sinistra? 
Bisogna riappropriarci di valori 
onesti e puliti e cercare di porta-
re avanti programmi che vada-
no incontro alla gente non che 
la allontanino dalla politica. In 
questo dovrebbe puntare il no-
stro rinnovamento.

E in questi 5 anni cosa si 
aspetta?

L’augurio è che tutto rimanga 
come prima, ma non sarà facile. 
Tutto si evolve, ma se  non sia-
mo capaci di stare al passo con i 
tempi anche lo sviluppo del ter-
ritorio risulta complicato.

A.S.
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Materiali con proprietà “magi-
che” Tecnologia d’avanguardia 
e nuovi insight economici pos-
sono congiungersi per portarci 
fuori dalla presente recessione. 
E in modo virtuoso. Le nuove 
tecnologie sono molte. Parlia-
mo questa volta  di nanotecno-
logie e nanoparticelle “ingegne-
ristiche”, prodotte e offerte da 
una partnership italo-tedesca 
e particolarmente interessante 
per le opere pubbliche, sia stra-
dali che civili, nonché per la sa-
nità. Due campi molto lontani, 
a livello macroscopico, ma che 
si avvicinano incredibilmenten 
nelle analogie a livello moleco-
lare. 
Due rami di applicazioni che 
possono dare, soprattutto il 
primo, di cui qui ci occupiamo, 
un forte spunto a una campa-
gna di investimenti tecnologici 
e di opere strutturali, necessaria 
per rilanciare l’economia e ri-
creare interesse per gli investi-
tori privati.
E c’è di più: disponiamo di 
polimeri nanoparticellari le cui 
straordinarie proprietà consen-
tono il recupero e il consolida-
mento di edifici, soprattutto 
storici, lesi dal recente sisma 
dell’Aquila. E la realizzazione 
in tempi rapidissimi di strade, 
senza necessità di creare un 
sottofondo in ghiaia. Strade ul-
traresistenti al gelo, al calore, al 
traffico. E a bassissima manu-
tenzione. Sfruttando il fatto che 
le particelle di materia, portate 
a dimensioni piccolissime – fra 
0,001 e 0,1 mm, per intenderci 
– mutano radicalmente il loro 
comportamento, acquisiscono 
proprietà meccaniche assai di-
verse da quelli che hanno alle 
dimensioni normali. Proprietà 
che possono essere utilizzate 
per realizzare leganti “magici”, 
capaci di trasformare persino la 
sabbia in un buon supporto per 
nuove strade. Come già avvie-
ne, su grande scala, in Siberia, 
dove i polimeri italo-tedeschi di 
cui parliamo hanno già conqui-
stato una posizione dominante 
nelle nuove costruzioni viarie.
Un rapporto testistico dell’Uni-
versity for Soil Conditions – 
Natural Resources and Applied 
Life Sciences di Vienna, a firma 
del Prof. Ing. Konrad Bergmei-
ster, attesta che nel 2006 i po-
limeri in questione sono stati 
usati per riconsolidare i primi 6 
km dell’Autostrada del Brenne-
ro, dal confine verso Vipiteno. 
Una tratta seriamente deterio-
rata, esposta al gelo frequente, 
a temperature  che variano da 
+30 a –35 e che sopporta ca-
richi di 16 t per assale. A una 
temperatura sino –12°, è stato 
applicato un composto di ce-
mento con legame polimerico. 
Dopo sole 24 ore  la tratta era 
nuovamente  percorribile, no-
nostante le basse temperature, 
che rallentano la presa dei ma-
teriali convenzionali. E dopo 

un anno di uso della tratta da 
parte del normale carico pe-
sante, non si sono evidenziate 
lesioni qualsivoglia.
Sempre in Alto Adige, a Plan 
de Corones, si trova un tratto 
di strada sperimentale realizza-
to con analoghi polimeri (Na-
noterra Soil, Nanoterra Drain, 
Nanoterra Concrete). Tutti 
possono andare a vederla di 
persona. Trattasi di una strada 
di servizio lungo la traccia di 
un impianto sciistico di risalita. 
E’ stata realizzata mescolando 
direttamente l’additivo legante 
polimerico col terreno, sen-
za bisogno di sottofondo e di 
manto bituminoso. Il risultato 
è strabiliante: la strada  “esce” 
dal didietro della macchina e, 
nonostante l’assenza del sotto-
fondo, e nonostante sia percor-
so da veicoli cingolati e da gatti 
delle nevi, ad anni di distanza, 
il tratto stradale è in perfet-
te condizioni e non presenta 
nemmeno ondulazioni. Ana-
loghi prodotti vengono usati 
in Siberia per realizzare strade 
in condizioni estreme di escur-
sione termica (da +50 a –60°), 
su fondo sabbioso e in assenza 
o grande scarsità di ghiaia per 
i sottofondi, miscelando diret-
tamente gli inerti disponibili 
in situ collegante in questione, 
grazie a una speciale macchina 
prodotta in Italia, a Poggibon-
si.
Come ciò sia possibile, si com-
prende ritornando al fatto che i 
leganti in questione sono realiz-
zati a partire sospensioni colloi-
dali stabili (non sedimentanti: 
vedi box) di nanoparticelle mi-
nerali – segnatamente di silicio. 
Ossia nanoparticelle minerali 
in sospensione. Le nanoparti-
celle sono, tra l’altro, in grado 
di colmare e chiudere i pori di 
numerosi materiali: cemento, 
metalli, legno (pensiamo alle 
carrozzerie delle automobili). 
In tal modo li rendono idrore-
pellenti e ignifughi, moltipli-
candone potenzialmente la via 
d’uso. 
Ma possono essere usate anche 
per ottenere un effetto di per-
meabilizzazione stabile, come è 
richiesto in diverse applicazioni 
– per esempio nelle pareti dei 
canali, che devono lasciar filtra-
re l’acqua presente nel terreno 
circostante quando questa, ad 
es. a seguito di piogge intense, 
raggiunge una pressione supe-
riore a quella dell’acqua entro il 
canale, altrimenti la pressione 
dell’acqua esterna ad esso può 
sfondare le sue pareti.
Incominciare dall’Aquila
Le applicazioni ingegneristi-
che spaziano dalle costruzioni 
stradali al fissaggio dei terreni 
contaminati e contenimento 
delle discariche (per prevenire 
la dispersione o il percolare in 
falsa delle sostanze inquinanti, 
dalla impermeabilizzazione del 
calcestruzzo (tetti, dighe, argi-

ni, cemento armato), alla rea-
lizzazione di superfici permea-
bili all’acqua (canali,parcheggi, 
piazzali, campi sportivi), al 
consolidamento delle pareti 
lese o pericolanti (quindi stra-
ordinarie possibilità di tutela e 
recupero del patrimonio mo-
numentale e artistico). 
Il pensiero corre subito alle aree 
terremotate, ma anche quelle 
minacciate da smottamenti, 
bradisismi, inquinamento stri-
sciante. 
E ancora di più dovrebbe corre-
re alla tutela idrogeologica del 
territorio nazionale, da decenni 
negletta, nonostante che ogni 
anno, ad ogni scarica di piogge 

concentrate, avvengano disa-
stri, che costano di riparazione 
molto più di quanto costereb-
be prevenirli. Ma riparare ogni 
anno, dopo ogni allagamento, 
smottamento e terremoto, ren-
de, affaristicamente, in tangen-
ti e in voti di scambio, assai più 
che prevenire. Perciò la politica 
italiana ha sempre scelto di non 
prevenire. 
Di lasciar costruire, dietro tan-
genti in violazione delle norme 
e dei capitolati di appalto. Di 
aspettare i crolli e le alluvioni. 
Di riappaltare la costruzione, 
sempre dietro tangenti. Cicli-
camente. Se il governo vuole 

infrangere i limiti della tradi-
zionale politica mediatrice ita-
liana e dimostrare  di avere una 
statura superiore a quella del 
solito supercomitato di affari, 
adesso, grazie alle nuove tecno-
logie, ha l’occasione di farlo in 
un modo brillante e creativo. 
Incominciando da L’Aquila.
Infrangere il limite con la tec-
nologia
Se posso costruire una strada, 
anzi una strada di ottima qua-
lità, insensibile a un’escursione 
termica di 100°, e direttamente 
sul terreno sabbioso, senza bi-
sogno di estrarre e apportare 
enormi quantità di ghiaia, ho 
infranto una barriera, un limite. 

E così quando otteniamo ana-
loghi risultati attraverso nuove 
tecnologie già esistenti e che 
il “sistema” rende disponibili. 
Cerchiamo di afferrare appieno 
questo principio tecnico-eco-
nomico, perché da esso deri-
vano le nostre migliori chances 
di uscire, e di uscire bene, dalla 
presente crisi recessiva.
La teoria dei limiti dati, og-
gettivi, allo sviluppo possibile 
–derivanti dalla limitatezza 
delle risorse naturali, sebbene 
scientificamente discutibile, ha 
avuto un grande successo negli 
anni ’70 e sta ora ritornando in 
voga, anche come legittimazio-

ne di scelte politiche impopo-
lari. Essa, infatti, “poteva unifi-
care varie intenzioni e ideologie 
anticapitalistiche che comin-
ciavano a trovarsi in difficoltà 
sia nell’ambito delle varie sini-
stre che della destra cosiddetta 
sociale; poteva preservare i li-
velli di sviluppo e benessere nei 
Paesi già ben industrializzati 
imponendo a quelli in ritardo 
di segnare il passo e di non so-
gnare una crescita economica”. 
(Nino Galloni, La Moneta 
Copernicana, Nexus 2008). 
In economia politica, la teoria  
dei limiti dello sviluppo trova il 
suo omologo nella diffusa con-
cezione, che le risorse finanzia-

rie di cui lo Stato dispone siano 
limitate da fattori oggettivi – i 
vincoli di bilancio, il postulato 
che lo Stato non possa  finan-
ziare la spesa per investimenti 
se non con la tassazione o la 
privatizzazione di beni e risorse 
pubblici. Questo binomio ha 
posto fine a circa un trentennio 
dagli accordi di Bretton Wood 
(1944), durante il quale impo-
sto si era ribadito e praticato il 
principio macroeconomico che 
lo Stato può trovare le risor-
se che gli servono per la spesa 
pubblica anche da fonti finan-
ziarie diverse dalla tassazione 
–ossia, autofinanziandosi, al-

largando la base monetaria. Ma 
non come sta facendo ora, ad 
es., l’amministrazione Obama, 
che allarga base monetaria e 
debito per finanziare il settore 
speculativo, bancario, impro-
duttivo – a spese del bilancio 
dello stato  e del contribuente.
“Se l’investimento, al contrario, 
si traduce nell’introduzione di 
nuove tecniche o, addirittura, 
di nuovi prodotti, tutto si mo-
difica e si aprono prospettive 
diverse: l’aumento dei  salari 
diviene compatibile con quello 
dei profitti e non genera au-
mento dei prezzi perché può 
andare a diminuire il costo del 
lavoro per unità di prodotto.
Ovviamente, questo tipo di 
investimento determina – a pa-
rità delle altre circostanze – un 
aumento delle risorse prece-
dentemente impegnate perché 
ne riduce la quantità necessaria 
per unità di prodotto: se, prima 
dell’introduzione di una nuova 
tecnologia occorrevano 1000 
operai per produrre 3000 bic-
chieri al giorno ed ottenere, alla 
fine dell’anno, circa un milione 
di pezzi, con la nuova tecnolo-
gia tale risultato richiede solo 
50 operai se la cosiddetta nuova 
tecnologia fa crescere l’efficien-
za produttiva, per ipotesi, di 20 
volte”. (Galloni, ibidem)
Dunque, il progresso tecnolo-
gico rende sostenibili sia l’au-
mento di produzione di ric-
chezza reale, sia gli aumenti sa-
lariali eliminandone totalmente 
gli effetti lievitativi sui prezzi e 
consente di ridurre la quantità 
di risorse per unità di prodotto. 
Il che vuol dire, anche, econo-
mizzare le risorse stesse, cioè 
utilizzarne di meno a parità di 
risultato; ma anche il limite di 
qualsiasi sostenibilità- appa-
rentemente determinato dalla 
disponibilità fisica di qualche 
risorsa – è, invece, variabile 
in funzione delle capacità del 
progresso tecnologico di inter-
venire in modo sostitutivo sulle 
risorse (necessarie) più scarse o 
più pregiate.

Le megarisorse della nanotecnologia
Come “polverizziamo” i limiti dello sviluppo per uscire dalla recessione

Marco Della Luna
di professione Avvocato

autore di numerosi bestseller

Materia allo stato colloidale 
e moto Browniano: le basi 
della vita

Le sospensioni colloidali sono 
costituite da aggregati mole-
colari solidi (fase dispersa) in 
un solvente (fase disperdente). 
Le particelle disciolte (fase di-
spersa) hanno diametri par-
ticellari compresi fra 0,001 e 
0,1 NM(manometri). Il latte è 
un’emulsione colloidale natu-
rale di grassi e acqua.
Le particelle colloidali, non 
sono mai in quiete, ma soggette 
al moto browniano (movimen-
to disordinato, dovuto agli urti 
con le molecole del liquido in 
continua agitazione termica). 
Finchè le particelle restano pic-
cole, la sedimentazione (moto 
ordinato dovuto alla gravità) è 

sopraffatta dall’agitazione ter-
mica. Però, quando due o più 
particelle colloidali collidono, 
possono riunirsi (coagulazio-
ne) per effetto di attrazioni 
Forze di Van der Waals, in par-
ticelle più grosse e appesantirsi 
sino a precipitare. Pertanto il 
moto Browniano da solo, non 
è sufficiente a garantire la sta-
bilità della sospensione.
Una sospensione colloidale, per 
essere stabile e mantenere così 
le sue peculiari proprietà sino 
al momento dell’applicazione 
(come i prodotti di cui trattia-
mo nell’articolo), richiede che 
le particelle rechino cariche 
elettriche dello stesso segno. 
Queste cariche respingendosi 
impediscono alle particelle di 
collidere e quindi di coagulare 
e sedimentare.

Il moto browniano è inces-
sante, una fonte inesauribile 
di energie cinetica alla quale 
attinge la materia vivente. Esso 
è fondamentale per il funzio-
namento tra l’altro delle pro-
teine, quindi delle cellule. Le 
proteine, gigantesche molecole 
macchine, si muovono, modi-
ficano la loro forma, prelevano 
e recapitano sostanze chimiche 
(come fa l’emoglobina, per 
esempio, con l’ossigeno), gra-
zie alle forze browniane  e alle 
forze elettriche.
Il moto browniano è l’uni-
ca forma di moto atomico o 
molecolare visibile ad occhio 
nudo. Lo si osserva in partico-
lari condizioni, direttamente o 
indirettamente. Direttamente, 
come nel caso del pulviscolo 
atmosferico, le cui particelle 

si muovono disordinatamente 
(stocasticamente) in tutte le 
direzioni e non cadono a ter-
ra. Indirettamente, mediante 
gli effetti ottici che produce 
come, ad esempio, nel di una 
goccia di panna lasciata cadere 
sulla superficie del caffè espres-
so dentro una tazzina. Se guar-
derete attentamente la superfi-
cie del caffè sulla quale cada la 
luce del sole, dopo qualche se-
condo noterete delle particelle 
luminose che si muovono ca-
oticamente su di essa. Questo 
è proprio il moto browniano 
delle particelle elementari di 
panna, ossia gli scontri fra le 
molecole d’acqua, quelle del 
caffè e quelle della panna in 
sospensione, dovuti all’agita-
zione termica delle molecole 
calde del caffè.
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Dopo il successo dell’ultimo cartellone (che ha visto ancora 
una volta il Teatro Manzoni affermarsi in Toscana tra i primi 
teatri della propria categoria), la stagione 2009/2010 della 
storica sala pistoiese propone 11 titoli in abbonamento e 3 
spettacoli fuori abbonamento (di cui due al Piccolo Teatro 
Mauro Bolognini), con ben tre prime regionali (Appunta-
mento a Londra di Mario Vargas Llosa, Cyrano de Bergerac 
di Rostand, Persone naturali e strafottenti di Patroni Griffi) 
ed un’esclusiva per la Toscana (Don Chisciotte, progetto di 
Franco Branciaroli).
	
LE PRODUZIONI 
In calendario due produzioni targate Associazione Teatrale 
Pistoiese. In apertura di stagione, Appuntamento a Londra 
di Mario Vargas Llosa con Pamela Villoresi e David Sebasti 
diretti da Maurizio Panici: un’acuta, profonda e ironica rifles-
sione sul tema dell’identità e sulla vita segreta delle persone, 
un’indagine sui valori dell’amicizia e dei sentimenti, su quel 
sottile filo che lega gli esseri umani, come attrazione profon-
da dell’uomo per l’altro da sé. Lo spettacolo ha debuttato 
in luglio al Festival dei Due Mondi di Spoleto, riscuotendo 
successo di pubblico e di critica, nonché il plauso dello stesso 
autore, intervenuto alla ‘prima’. 

A gennaio Il Vantone, rilettura in romanesco di Pier Paolo 
Pasolini del Miles Gloriosius plautino, diretto ed interpretato 
da Roberto Valerio, affiancato, tra gli altri, da Massimo Gri-
gò e da Nicola Rignanese. Dopo l’ottimo successo ottenuto 
in tournée nella passata stagione, a seguito del debutto in 
marzo al Teatro Leonardo di Milano, Il Vantone inaugurerà, 
il 29 settembre prossimo, la stagione di prosa del Teatro In-
dia, una delle prestigiose sale del Teatro di Roma.
Segnali, questi (dopo il debutto nel 2007 della Vedova scaltra 
di Goldoni alla Biennale di Venezia), del riconoscimento e 
dell’apprezzamento che il lavoro dell’Associazione Teatrale 
Pistoiese sta ottenendo a livello nazionale sul versante della 
produzione teatrale.

LE LINEE ARTISTICHE 
Il cartellone della stagione offre una varietà di tipologie 
drammaturgiche, ospitando spettacoli dove i diversi linguag-
gi espressivi trovano occasione di incontro e confronto, se-
condo la linea costante del lavoro dell’Associazione Teatrale 
Pistoiese che vede intersecarsi strettamente tra loro i vari lin-
guaggi espressivi: letteratura e musica, cinema e teatro. 

Non mancano i grandi classici, quali Macbeth di Shakespe-
are, Pensaci Giacomino di Pirandello, Cyrano de Bergerac di 
Rostand e Filumena Marturano di Eduardo De Filippo. 
Accanto al repertorio classico, la drammaturgia dell’ultimo 

Novecento con i testi di Pier Paolo Pasolini, Neil Simon (in 
cartellone La strana coppia che, dopo l’edizione storica con 
Rossella Falk e Monica Vitti, torna ad essere riproposta in 
versione ‘femminile’ con Mariangela D’Abbraccio e Elisabet-
ta Pozzi) e Giuseppe Patroni Griffi, di cui si presenta, per la 
prima volta dopo la sua morte, Persone naturali e strafottenti.

Lungo il fil rouge di un’umanità dolente si inseriscono la scel-
ta del testo di Mario Vargas Llosa (in una delle sue spora-
diche ‘escursioni’ al di fuori della narrativa), l’adattamento/
rilettura che Branciaroli ha tratto dal capolavoro di Cervan-
tes e quello dell’Oro di Napoli, firmato dalla coppia Pugliese/
Imparato, con le musiche del premio Oscar Nicola Piovani, 
tratto dai racconti di Giuseppe Marotta, già spunto di par-
tenza per il famosissimo film di De Sica. A questi si aggiunge 
l’originale proposta di Alessandro Gassman con un testo che 
fu cavallo di battaglia, a Broadway e in tv, di Robert De Niro, 
Roman e il suo cucciolo di Povod. 

Ospitati al Piccolo Teatro Mauro Bolognini, i due fuori ab-
bonamento del progetto speciale della Regione Toscana “Tor-
ri sulla Frontiera”, a cura di Sipario Toscana Fondazione, 
dedicato al teatro d’impegno civile ed esperienze d’arte in 
Toscana: Nelle mani di un pazzo - Sottovuoto show di Fran-
cesco Niccolini, Alessandro Garzella e Andrea Chesi (con la 
regia di Garzella) e Il Libro della Vita - La Storia Di Alì di 
Mimoun El Barouni e Armando Punzo, che cura anche la 
regia. Completa il cartellone dei fuori abbonamento, Olio, 

la nuova creazione del giovane autore pratese Marco Calvani 
che tratta l’esperienza dei reality show quale epicentro di un 
terremoto mediatico ed esistenziale in cui le relazioni si con-
sumano nel prezzo televisivo della popolarità a ogni costo, 
segnale di un’umanità degradata. 

I PROTAGONISTI
In scena grandi interpreti del teatro italiano – da Lavia a 
Branciaroli, da De Filippo a Popolizio, da Pamela Villoresi 
a Lina Sastri fino alla coppia Pozzi/D’Abbraccio – un grup-
po di attori popolari anche fuori dalle scene teatrali come 
Alessandro Gassman, Gianfelice Imparato, Luisa Ranieri, 
Monica Scattini e l’outsider Vladimir Luxuria. Infine, Enzo 
Vetrano e Stefano Randisi, il duo rivelazione di questi ultimi 
anni, in particolare per l’approfondito lavoro su Pirandello, e 
l’ottimo ensemble di giovani del Vantone.
Tra le regie, accanto a nomi di primo piano come quelli di 
Francesco Rosi, Armando Pugliese, Andrée Ruth Shammah, 
Maurizio Panici, si segnalano gli attori-registi Gabriele La-
via, Franco Branciaroli, Enzo Vetrano/Stefano Randisi, Ro-
berto Valerio e Alessandro Gassman; gli emergenti Francesco 
Tavassi e un nome di spicco ‘prestato’ dalla lirica, Daniele 
Abbado.

La stagione 2009/2010 del Teatro Manzoni di Pistoia è re-
alizzata con il prezioso contributo di Cassa di Risparmio di 
Pistoia e Pescia, Camera di Commercio, Industria, Artigia-
nato e Agricoltura di Pistoia e Toscana Energia Clianti. 

TEATRO MANZONI PISTOIA 
Stagione di prosa 2009/2010

GRANDI TITOLI - GRANDI INTERPRETI - PER GRANDI PLATEE
Inaugurazione il 6 novembre con  “Appuntamento a Londra” di Mario Vargas Llosa con Pamela Villoresi
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